
   
 

   

   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Linee agronomiche nella coltivazione delle Bromelie  
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Introduzione   
   
Questo manuale descrivere in breve la coltivazione e lo sviluppo delle Bromelie. Chiaramente 
il tutto in modo conciso e assolutamente non esaustivo, in quanto trattasi di coltura 
continuamente soggetta a nuove tecniche e nuovi sistemi di allevamento.  
Per informazioni più dettagliate circa le possibilità di crescita di questa pianta, potrà contattare 
direttamente Anthura B.V. Inoltre per tutti i dati tecnici ed agronomici potrete fare riferimento 
alla nostra struttura tecnica di specialisti e consulenti del Bureau IMAC B.V. di  Bleiswijk, 
oppure ai nostri agenti dello studio De Plantis Sas di Napoli, loro saranno sempre felici di 
seguirVi nei vostri interessi.   
   
Nel caso Lei non avesse familiarità con i prodotti di Anthura B.V. e i servizi del Bureau IMAC di 
Bleiswijk B.V., può consultare la parte finale di questo manuale, vi troverà accluse tutte le 
informazioni utili per un primo contatto con queste compagnie. 
  
Introduzione alla coltivazione delle Bromelie   
 
'Bromelia' è un nome collettivo utilizzato per un gruppo di piante tutte appartenenti alla famiglia 
delle Bromeliaceae. Esempi di generi molto noti sono Guzmania, Vriesea, Tillandsia, 
Aechmea, Neoregelia e Nidularium. I vari generi possono essere a loro volta classificati in 
base al margine della foglia, all’infiorescenza, e al tipo di seme. Le Guzmania, rappresentano 
il genere più noto delle Bromelie hanno foglie verdi e il fiore a stella in una molteplicità di 
colori. Le Vriesea hanno l'infiorescenza o spada, simile ad una penna; le foglie possono 
essere screziate o verdi. Le Tillandsia spesso esibiscono un infiorescenze color rosa, con fiori 
dai colori blu-violetto. Le Aechmee hanno foglie argentee con infiorescenze anch’esse colore 
rosa. Le Neoregelie hanno bratte rosse, e i fiori rimangono fra la rosetta della foglia sagomata 
a tazza. Le Nidularium hanno infine infiorescenze gialle. 
 
 

Family: Bromeliaceae  
Sottofamiglie Generi Margini fogliari Tipo di seme 
Tillandsioideae Guzmania 

Tillandsia 
Vriesea 

Liscio Piumoso 

Bromelioideae Aechmea 
Pineapple 
Neoregelia 
Nidularium 
Bromelia 

Completamente 
dentellate 

Spoglio 

Pitcairnioideae Pitcairnea 
Dyhia 
Hechtia 
Puya 

Dentellate alla base Con appendice 

 
In natura le Bromelie crescono nelle foreste tropicali, e di conseguenza fioriscono a 
temperature comprese tra 20-22°C, un'umidità relati va del 70% e condizioni di 
ombreggiamento molto accurato. Le Bromelie possono assorbire nutritivi attraverso le radici, 
la coppa centrale, e le foglie (via trichomes). Le radici servono anche ad ancorare la pianta. 
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Materiale vegetale di partenza    
   
Il materiale vegetale lo si ricava da piante cimate, questa operazione può essere effettuata 
una volta o anche due durante la coltivazione. Piante cimate due volte richiedono un ciclo di 
coltivazione da parte del fornitore della pianta decisamente più lungo nel tempo, e di 
conseguenza la giovane piantina potrà essere più grande.   
      
 

  
Giovane pianta 1x cimate Giovane pianta 2x cimate 
 
La misura iniziale delle piante impiegate per la coltivazione dipende dal diametro del vaso, 
dalla densità della pianta susseguente in vaso, e dalla durata richiesta per la coltivazione. La 
fuoriuscita di germogli laterali delle piante già fiorite non sempre è una regola; questi ricacci 
sono molto irregolari, possiedono meno vigore e sono di qualità più bassa. Inoltre non è 
possibile garantire che i germogli laterali siano esenti da malattie.   
   
All’arrivo delle giovani piantine, le operazioni da eseguirsi immediatamente sono: liberazione 
dagl’imballaggi, devono essere acclimatate alle condizioni della coltura. Le piante possono 
essere trapiantate nei loro vasi, una volta completato l’acclimatamento. Molto importante 
inoltre è assicurarsi che le piante vengano poste in vaso perfettamente verticali, una volta 
localizzato il centro del vaso, infine piantare alla profondità corretta. Il punto di crescita delle 
piante, ossia il meristema piantato troppo profondamente può divenire facilmente suscettibile a 
malattia, così come piante trapiantate troppo superficialmente ad esse mancherà ancoraggio 
sufficiente di conseguenza risulteranno instabili. Altrettanto importante durante il trapianto, il 
meristema di crescita non venga premuto quando la pianta è messa in vaso, questo potrebbe 
produrre la deformazione del fogliame con un danno permanente al meristema, producendo 
finanche la morte della pianta.   
   
In generale, una volta che le piante sono state trapiantate in vaso su di loro sarà effettuata una 
prima divisione: piante che si presentano decisamente vigorose e di taglia corretta, e piante 
più piccole. Queste ultime spesso richiedono un periodo leggermente più lungo della 
coltivazione; questa operazione di separazione delle piante più piccole all'inizio della coltura e 
messe insieme esibiranno nel tempo una crescita migliorata a causa del maggiore controllo e 
del cosiddetto migliore microclima,  inoltre l'assenza di competizione dalle piante più grandi 
favorirà decisamente la prima fase. 
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Impiego di invasatrice Corretta profondità d’impianto 
 
Piano di coltivazione   
   
Al ricevimento del materiale di partenza tutto può dipendere dal tipo di pianta acquistata, dal 
clima, ecc., nel caso sia troppo piccola per una invasatura immediata nel vaso finale (più 
grande di 10 cm) può essere preferibile mettere in vaso più piccolo (7-9 cm) oppure nel settore 
delle piante in tray.   
 
Dopo il trapianto nella prima fase è preferibile porre i vasi prossimo l'un l'altro in tal modo le 
piante beneficieranno di un micro-clima decisamente favorevole e di conseguenza la crescita 
trarrà profitto da questa disposizione. Inoltre più semplice ne risulterà il controllo e qualsiasi 
operazione colturale da effettuare. Le piante devono essere disposte con più spazio e/o i vasi 
e il bancale visibile. La tabella seguente contiene un esempio di schema per la spaziatura, in 
questo esempio mostriamo la Guzmania. In generale le piante avranno bisogno di spazio 
supplementare del 30%, così come è utile assicurare che le foglie riguadagnano il contatto l'un 
l'altra dopo un periodo di alcune settimane. Dipende dalla specie, dal periodo della 
coltivazione e dalla quantità di luce per quanto riguarda l’ulteriore spazio supplementare di cui 
abbiamo parlato. Spaziare con ritardo vuol dire produrre piante sciafile, allungate, sviluppo 
delle infiorescenze povere, e piante e foglie più piccole. Spaziatura precoce o eccessiva delle 
piante risulterà dannosa al micro-clima, e di conseguenza alla crescita. 
 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. può fornire consigli per quanto riguarda la preparazione di un 
piano di coltivazione. 
 
Spaziatura  distanze e settimane occorrenti per il gruppo delle Guzmanie:  
 
 Operazione Piante per m 2 Settimane 
 
Vaso 7-9 cm Trapianto  110 20-22 
  75 18 
 Spaziatura 110 - >50 18-20 
  75 - >40 18-20 
 
Vaso 11-13 cm Trapianto 7-9 cm 75-110 20 
 Trapianto 11-13 cm 40-50 20-22 
 Spaziatura 20-25 18-20 
 
La durata della coltivazione è di 37-45 settimane in vaso 7-9 cm e di 50-70 settimane per il 
vaso 11-13 cm. 
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Il substrato   
   
Quando si seleziona il substrato di coltura, è importante assicurarsi della presenza di particelle 
più o meno grosse e parte di quelle fini adatte al drenaggio, alla ritenuta e alla distribuzione 
dell'acqua e i dei nutrienti; soprattutto bisogna essere sicuri della assenza di polvere 
frammista al substrato. In generale, si da preferenza a un substrato che contiene 60-70% di 
articolato medio e 30-40% di quello fine. La componente comune ossia quella di medie 
dimensioni possono comprendere materiali come: torba irlandese, bark, oppure torba comune. 
La componente fine può essere composta da perlite, torba o bark fine ossia sottile. In 
definitiva un buon substrato dovrà essere così composto: 50% solido, 25% acqua, e 25% aria. 
Il substrato non deve contenere un eccessivo ammontare di polvere, altrimenti si produrrà 
facilmente il compattarsi del substrate alla base del vaso. In relazione al periodo di 
coltivazione più o meno lungo, è anche importante assicurarsi che il substrate non si 
decomponga troppo rapidamente. Infine buona ed ultima regola è: prestare attenzione alla 
superficie del vaso, questa tendenzialmente si asciuga più o meno prima rispetto alla parte 
restante del substrato. 
 
In seguito alle irrigazioni molto importante è anche fare attenzione che l’acqua fornita non 
ristagni per un periodo di tempo eccessivo alla base del vaso. In generale vengono usati vasi 
la cui misura è compresa tra 9-15 cm; il vaso 9-cm viene usato per piante maggiormente 
compatte e con rapido sviluppo dei fiori, mentre i vasi da 15-cm sono impiegati allorquando si 
desiderano piante di taglia maggiore ma che comunque richiedono un periodo di coltivazione 
più lungo per raggiungere la fase di inizio della fioritura. 
 
Le Bromelie vengono allevate sempre in vaso deposte su terreno o su tavole/bancali. La 
scelta del metodo di coltivazione dipende molto dall’andamento del giro d’affari, 
dall’automazione delle operazioni, e dalla capacità di trovare manodopera adatta e 
specializzata. Comunque qualsiasi metodo impiegato importante è fare si che le piante dopo 
l’adacquamento possono facilmente asciugarsi attraverso un ottimale drenaggio della 
soluzione extra fornita, infine nella coppa centrale non abbia mai a mancare la presenza di 
acqua. 
 
Sistema di irrigazione 
   
Per via della abilità delle Bromelie di assorbire nutrienti attraverso i tessuti cellulari della coppa 
è importante effettuare bagnature dall’alto usando spruzzatori idonei (sprinklers) di varia 
portata e capaci di spruzzate rapide ed espanse. L'acqua deve essere libera da sostanze 
chimiche visibili ad occhio e contaminanti; inoltre l'acqua non deve contenere in eccedenza 
elementi come sodio e cloro, questi devono essere sempre al di sotto di 50 mg/l, anche 
l’ammontare eccessivo di bicarbonato può risultare tossico e dannoso per lo sviluppo della 
pianta. Nella impossibilità di approvvigionarsi di acqua di buona qualità, sarà necessario fare 
ricorso all’impiego di acqua provenienti da osmosi inversa. 
 
La quantità di acqua richiesta dalle piante, dipende: dal clima, dal substrato, e dallo stadio di 
crescita della pianta. Il sistema irriguo deve essere capace di fornire 5-12 litri di acqua per m2. 
Una sola volta viene fornito acqua in abbondanza per produrre il riempimento completo delle 
coppe fiorali. 
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Concimazione   
 
La coltivazione delle Bromelie nella gestione dei nutritivi, può essere realizzata a mezzo di 
concimazioni tanto con miscele di fertilizzanti semplici, utilizzando serbatoi separati capaci di 
miscelare i concimi, quanto mediante fertilizzanti complessi a mezzo dell’impiego di 
apparecchi denominati Dosatron®. Generalmente si consiglia di utilizzare serbatoi separati e 
miscelare i vari concimi semplici. Le esigenze nutritive possono cambiare da varietà a varietà; 
dettagliate richieste potreste effettuarle ai nostri specialisti del Bureau IMAC di Bleiswijk B.V. 
ricevendo per ogni specie consigli mirati alla varietà coltivata. 
 
Vanno utilizzati con il massimo della cautela i seguenti elementi: fosfati, boro, zinco e rame. 
Alte concentrazioni di questi elementi possono provocare bruciature dei margini fogliari, ritardo 
di crescita, e finanche morte precoce della pianta. È importante tenere presente che anche 
alcuni pesticidi possono contenere rame e zinco. Quando si impiegano fertilizzanti a pH basico 
su substrati torbosi diventa fondamentale per il corretto controllo del pH assicurarsi che la 
miscela non contenga ammontare eccessivo di Dolokal (<2-3 kg/m3). Un’aggiunta di 0,5 PG 
mix (12-14-24) per m3 è più che sufficiente. In tal modo avremo il pH del substrato a 5,5, e 
l’E.C. a 0,5 mS/cm.   
L'E.C. della soluzione nutritiva dovrebbe essere compresa tra 0,8 e 1,0 mS/cm; per avere una 
E.C. più bassa potrebbe essere richiesta una irrigazione dilavante con sola acqua. Tillandsia e 
Vriesea mostrano una maggiore suscettibilità a livelli eccessivi di sali. Il pH può variare 
tranquillamente tra 5,2 e 6,2.   
Infine vogliamo ricordare che le Bromelie hanno ridotte esigenze di CO2  e quindi risulta 
superfluo l’apporto aggiuntivo di questa sostanza.   
 
Sistema: Vasche separate; 1.000 litri per vasca 
Tipo di acqua utilizzato: 100% acqua da pioggia. 
Soluzione A -  Concentrata 100 volte 

Nitrato di calcio Ca(NO3)2  19.0% Ca, 15.5% N 0,0 kg. 

Nitrato ammonico (liquido) NH4NO3  18% N (9.0% NO3 e 9.0% NH4) 9,0 kg. 

Acido nitrico 38% HNO3  8.4% N, 6.0 mol H3O
+ per kg 0,0 ltr. 

Nitrato di potassio KNO3  38.2% K, 13.0% N 14,8 kg. 

Ferro chelato 3% (DTPA) 0,0 kg. 

 
Soluzione B -  Concentrata 100 volte   

Acido fosforico 59% H3PO4  26.8% P, 8.6 mol H3O
+ per kg  0,0 ltr. 

Nitrato di potassio KNO3  38.2% K, 13.0% N 17,3 kg. 

Potassio fosfato didrato  KH2PO4  28.2% K, 22.3 % P 4,0 kg. 

Solfato di potassio  K2SO4  44.8% K, 17.0 % S 0,0 kg. 

Solfato di  magnesio  MgSO4  9.9% Mg, 13.0 S 2,5 kg. 

Sulfato di manganese  MnSO4   32.5 % Mn 0,0 g. 

Borace Na2B4O7  11.3% B 0,0 g. 

Solfato di zinco  ZnSO4  22.7% Zn 0,0 g. 

Solfato di rame CuSO4  25.5% Cu 0,0 g. 

Molibdato di sodio Na2MoO4  39.6% Mo 0,0 g. 
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Il clima   
   
Temperatura   
Le Bromelie sono piante subtropicali, e di conseguenza temperature inferiori ai 14°C e al di  
sopra di 35°C dovrebbero essere evitate. Per un amb iente di crescita ideale sarebbe 
opportuno mantenere temperature medie comprese tra 18-20°C.   
 
Umidità relativa   
Una umidità relativa eccessivamente bassa ridurrà la fotosintesi, al contrario elevati valori di 
U.R. aumenteranno il rischio di attacchi fungini. Comunque è importante avere più umidità 
quando è presente una elevata intensità luminosità. Paesi aventi un clima  con un'umidità 
relativa alta possono utilizzare temperature del giorno più elevate e una maggiore intensità 
luminosa. L’ideale sarebbe mantenere l'umidità relativa compresa tra il 60 e l’ 80%. In 
situazioni nelle quale l'umidità relativa è troppo bassa (in combinazione con temperature  
elevate) è importante installare sistemi che aumenteranno l'umidità relativa, come sistemi che 
non bagnano la coltura (per esempio, umidificazione mediante alte-pressione nelle parti 
superiori della serra, linee di sprinkler sotto i vasi, sistemi cooling, ecc.) 
 
Intensità luminosa   
Intensità luminosa eccessivamente alta produrrà apparato fogliare e fiori di colore chiaro e 
sbiadito, è anche possibile che il fogliame acquisirà una alterazione rossastra (dipendendo 
dalla specie) e presentare finanche delle bruciature. Intensità luminosa molto basse e 
inadeguata produce piante poco sviluppate e di scarsa qualità. Ad una esposizione luminosa 
massima di 1.400 Watt/m2 sarà richiesta una percentuale di ombreggiamento dell’ 80%, che 
può essere realizzata o usando la calce e/o con l’uso di schermi ombreggianti. L’intensità 
luminosa raccomandata al livello delle piante per le specie sottoindicate sono:   
Aechmea 30,000 lux 
Guzmania 18,000 - 22,000 lux 
Neoregelia 25,000 lux 
Tillandsia 25,000 - 30,000 lux 
Vriesea 18,000 - 20,000 lux 
 

 

 

Vriesea ad eccessiva esposizione luminosa  
 
Per la coltivazione in paesi tropicali è richiesta un’ombreggiatura finale dell’80%, pertanto è 
comunque indispensabile l’uso di scherm. Viene data preferenza all'impiego di due reti, una 
fissa con ombreggiamento del 60% e una seconda, mobile, con un’ombreggiamento del  50%. 
La rete mobile rimane chiusa durante i periodi di maggiore esposizione luminosa e nella parte 
centrale della giornata, evitando così i picchi d'intensità luminosa.   
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L'uso di schermi plastici, si raccomandano allorquando le Bromelie crescono in regioni molto 
piovose, questi permetteranno la coltivazione in ambienti più asciutti con ridotta incidenza di 
malattie (batteri e funghi). Un ulteriore beneficio dovuto all’utilizzo di schermi plastici è la 
diminuzione del dilavamento dei nutrienti dal substrato; come risultato la concentrazione dei 
nutritivi nei contenitori e nei vasi rimarrà ottimale, assicurando così una crescita più rapida ed 
eliminando il rischio di piante con carenze nutrizionali. Per assicurare il mantenimento di una 
temperatura costante e una buona circolazione dell'aria si raccomanda che l'altezza alla 
gronda sia almeno di 3-4 metri.   
   
Per un’analisi degli eventuali problemi che potrebbe manifestare la coltura successivamente 
all’impianto, è importante la registrazione dei più importanti parametri climatici, come l'intensità 
luminosa, temperatura, e umidità relativa. Queste misurazioni possono essere effettute o da 
un computer climatico oppure con strumentazioni manuali; in questo modo sarà possibile 
avere un archivio con valori giornalieri minimi e massimi dei principali parametri climatici.   
   
Uso dell’etilene  
L'etilene è la sostanza che presiede l’invecchiamento dei fiori, viene usato nelle Bromeliacee 
per assicurarsi la fioritura simultanea e nel periodo pianificato. Questo trattamento di induzione 
della fioritura può cominciare una volta che le piante siano cresciute e presentino fogliame 
sufficiente. La distribuzione del gas, di solito avviene mediante l’uso di acetilene (C2H2), 
questo viene sciolto nell'acqua e successivamente versato nelle coppe. La concentrazione 
adatta è realizzata facendo gorgogliare l'acetilene a una pressione di 0,5 bar in 100 litri di 
acqua per almeno 30 minuti. La temperatura ideale dell'acqua è 20°C, irrigando a questa 
temperatura il liquido contiene gas sufficiente per il trattamento e non risulta troppo fredda per 
la pianta. Il successo di questo trattamento sarà sicuramente maggiore se eseguito di mattina 
a intensità luminosa bassa, in questo modo la pianta potrà poi assorbire la sostanza durante 
tutta la giornata; inoltre la temperatura è più bassa di mattina e produce un'evaporazione 
ridotta dell’ormone durante le prime ore del trattamento. Con intensità luminosa adeguata, due 
trattamenti basteranno; altrimenti si richiederà in aggiunta un terzo trattamento per la buona 
riuscita dell’operazione.    
 
 

  
Acetilene in contenitore Sistema misto di fornitura per l’acetilene 
 
Prima del trattamento di induzione è importante avere un livello basso di nutrienti disponibile 
per le piante. Di conseguenza è importante che la fertilizzazione si arrestati in tempo utile, e 
che la fertilizzazione possa ricominciare per ripristinare poi il colore della coltura. Un 
trattamento con Ethrel è necessario per Tillandsia e facoltativo per le foglie-verdi di Vriesea. 
Comunque l’uso di Ethrel senza la dovuta cautela può provocare seri danni. 
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Bombola di gas con acetilene Riempimento della coppa 
 
 

  
Induzione parziale della fioritura Induzione avanzata della fioritura 
 
Malattie e avversità   
   
Le malattie più significative che colpiscono le Bromeliacee sono fungine, inoltre sono molto 
sensibili ad acari e tripidi. 
 
Exsorhillium   
Le Neoregelia sono  suscettibile al fungo Exsorhillium; sulle piante malata si notano macchie 
marroni che si diffondono a partire dalla base fino a produrre la morte della pianta. Misure per 
ritadare lo sviluppo del fungo, sono: una buona igiene, un'umidità relativa ridotta e un 
trattamento antifungino mirato. 
 
Acari 
L’acaro dell'ananas e l’acaro della paglia sono le specie più dannose che infestano le 
Bromelie. Queste avversità talvolta microscopiche, vivono nelle coppe e causano gravi 
deformazione dei fiori e decolorazione delle foglie. Talvolta rinveniamo attacchi da ragnetto 
rosso, anche questi può infestare le Bromelie; vivono sulle foglie, e causa decolorazioni di 
colore argenteo.   
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Sciaridae (moscerino dei funghi)   
L’elevato numero di larve di sciaridi presenti talvolta possono mostrare attacchi alle punte 
delle radici. L’utilizzo preventivo dell’ Hypoaspis, acaro predatore (100-150/m2) spesso è 
sufficiente per prevenire l’infestazione. 
 
Infine Le suggeriamo di contattare l’ufficio IMAC B.V di Bleiswijk per adeguate misure di 
controllo sulle avversità. Cautela va esercitata riguardo a eventuali fenomeni di fitotossicità; in 
quanto non tutti gli agenti chimici possono essere impiegati sulle Bromelie senza causare 
danno. Qualsiasi agente chimico nuovo dovrebbe essere esaminato su alcune piante test 
prima di usarlo su larga scala. Inoltre le concentrazioni indicate sulle confezioni spesso sono 
troppo basse, o in qualche occasione, troppo alte. Se vi sono dei dubbi contattate sempre il 
nostro ufficio.  E’ importante anche tenere conto della risposta lenta delle piante all’effetto del 
trattamento.  
 
Vendita   
   
Le piante sono pronte per vendita una volta che i fiori si sono sviluppati con un'estensione 
sufficiente. Nell’Achmea questo punto è raggiunto quando una gemma si è aperta sopra l'orlo 
della coppa, mentre con Guzmania e Vriesea  quando i fiori hanno acquisito il loro colore. 
Quando la pianta è pronta per la vendita le foglie danneggiate sono rimosse, l'acqua svuotata 
dalla coppa, e la pianta imballata. È importante che la temperatura durante il trasporto non 
scenda sotto i 18°C. 
 
 

  
Piante di Guzmania pronte per la vendita Tillandsia pronta per la vendita 
 
E’ nostra  speranza che queste indicazioni di carattere generale della coltivazione daranno 
orientamenti utili nell’approccio alle Bromelie. Sebbene la coltura di Bromelie sia operazione 
da specialisti, è certamente fattibile purché siano rispettate le condizioni indicate. I produttori 
che adempiono a queste condizioni verranno ricompensati dall’ottenimento di una bella pianta, 
con buona condizione vegetativa, e che merita un posto di riguardo sul mercato.  
La preghiamo di contattarci per qualsiasi domanda supplementare, o anche richieste di 
chiarimenti più approfonditi per particolari problemi.   
   
Anthura B.V. e il Bureau B.V di Bleiswijk di IMAC. non accettano reclami per eventuali danni causati alla coltura 
seguendo i consigli di questa pubblicazione. Inoltre a causa del fatto che molti fattori sono fuori della nostra 
influenza e dal nostro controllo non siamo in grado di garantire risultati specifici. 
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Presentazione di Anthura B.V. 
 
Anthura B.V. è leader mondiale nella produzione di giovani piantine di Anthurium da vaso e  
da reciso. Le sue serre occupano una superficie di 14 ettari. Oltre all’Anthurium, siamo 
specializzati nella coltivazione, selezione e propagazione della Phalaepnosis da vaso e da 
fiore reciso, e completiamo la nostra offerta di prodotti attuale con le Bromelie. Inoltre, 
abbiamo il piacere di offrire anche piantine di Corn. Bak B.V. ai coltivatori che si trovano 
all’estero. Dal punto di vista della logistica e delle tecnologie adottate nelle aziende, tutti questi 
prodotti sono compatibili tra loro e, in numerosi paesi si coltivano gli uni a ridosso degli altri. 
Presso i nostri impianti in Olanda (Bleiswijk) abbiamo un organico di 180 collaboratori, oltre ai 
55 della nostra sede in Germania (Borken-Burlo). 
 
Prima di avviare questo tipo di coltura, non dimenticare di prendere in considerazione tutti i 
procedimenti tecnici consigliati nella presente guida. Ciò consentirà di iniziare nel modo giusto 
e di riuscire ad ottenere il massimo rendimento. I nostri rappresentanti e consulenti italiani  
della  De Plantis Sas di Napoli, con i nostri agenti commerciali e  insieme all’ufficio di 
consulenze, il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. saranno lieti di fornire ulteriori informazioni a 
riguardo. Altresì, ci si potrà sempre mettere in contatto con il Dipartimento delle Vendite di 
Anthura. 
 
Anthura B.V. Telefono: +31 10 529 1919 
Anthuriumweg 14 Fax: +31 10 529 1929 
2665 KV BLEISWIJK E-mail: info@anthura.nl 
OLANDA Sito Web: www.anthura.nl 
 
Presentazione del Bureau IMAC Bleiswijk B.V.  
 
Il team di consulenti dell’ufficio IMAC è formato da esperti con una vasta esperienza pratica, 
acquisita sia nel loro paese sia all’estero, concentra i suoi sforzi nel determinare il successo 
dei suoi clienti. Il rapporto che esiste tra le nostre organizzazioni produce numerose 
informazioni che mettiamo a disposizione di quei coltivatori che le richiedono. 
 
Il nostro modo di agire e il fatto di possedere internamente un organo di consulenza, ci 
consentono di fornire continuamente informazioni al cliente sulle innovazioni che si producono 
per ognuna delle colture. La nostra speciale cooperazione con Anthura B.V. genera uno 
scambio d’informazioni costante tra entrambe le società, senza che ciò influisca in alcun caso 
con l’indipendenza di IMAC. Inoltre, le attività di IMAC non sono limitate all’Olanda: un gran 
numero di coltivatori stranieri fanno richiesta dei servizi offerti dalla nostra sede di consulenza. 
Grazie alla sua reputazione internazionale, l’ufficio di consulenza IMAC è in grado, più che 
altri, di offrire la maggiore efficienza nelle coltivazioni, prendendo in considerazione le 
caratteristiche specifiche di ognuna. 
 
IMAC offre i seguenti servizi in ambito internazionale: consulenza in materia di colture e 
gestione, appoggio di team di ricerca, analisi e consulenza in ambito di fertilizzazione, studi 
sulle malattie delle piante, informazioni economiche, valutazione delle piante e pianificazione 
della coltivazione di piante in vaso. 
 
Per ulteriori informazioni potete contattare, senza impegno, i consulenti del Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. 
 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. Phone: +31 10 521 90 94 
Anthuriumweg 12 Fax: +31 10 521 82 30 
2665 KV  BLEISWIJK E-mail: info@imac-bleiswijk.nl 
 


